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Martedì 30 Agosto 1904 

  

S. E. Mons. Isola 
e l’azione cattolica 

S. E. Mons. Isola, Vescave di Concordia, ‘ 
ha diramato al Comitato diocesane, ai 
Comitati paraecchiali e a tutte le associa. 
zioni cattoliche della sua Diocesi la se- 
guente circolare: 

« Colia Lettera 28 p. p. del Cardinale 
Segretario di Stato di S. S., Em. Marry 
Del Vai, venne in molta parte radical-. 

mente modificato Porganismo del’ Opera 
dei Congressi. Il Comitato Permanente, 
coi varii Gruppi e Sezioni Generali che 
lo componevano, è stato definitivamente 

soppresse, ad eccezione del II Gruppo 
che conserva il mandate di promuovere 
e dirigere l’Azione Popolare (o D:imocra. 

istiana secondo gli 
della Santa Sede), la cui somma utilità e 
morale necessità è stata proclamata più volte 
dalla s. m. di Leone XIII e dal regnante 
Pontefice. Ad eccezione pertanto del II 
Gruppo, che per volere del Sommo Pon- 
tefice conserva il suo carattere generale, 
tutto il movimento cattolico e la stessa 

azione del II Gruppo nelle Diocesi è 
sottoposta alla immediata vigilanza e di- 
rezione dei rispettivi Ordiparii. 

Noi siam lieti di constatare — e lo 
preclamiamo con giusta riconoscenza al 

Neustro Comitato D ocesann e a tutti enloro 
siena essi saterdoiit o laici, che in Dio- 
cesì si occupano con amore dell'Azione 

Cattolica — di avere sempre riscontrato 
piena dacilità ed cbbedienza alle dire- 
zioni Nostre, che, siamo certi, non di- 
scordano di un punto dalle direz'one 
sapientissime della Santa Sede. Perciò ia 
pigna consonanza colle nuave istruzioni 
Post ficie, per ogni buon fine, e a to- 
glimento di ogni incertezza «h- in seguito 

alle Istruzio:ì: med=sime potessa per av- 
ventura sorgere in chi dirige fra noi il 

Mov'imentu Cattolico, e segnatamente la 

Azione Popolare o Democratica Cristiana 
colla presenta Lsttera: 

I. Confermiame, tale qual’è presente- 
mente costituito, il nostro Comitato Dic- 
cesano, conservandogli piena ed in*iera 
la nostra filucia ed esprimendo la viva 
speranza, che, came ha fatto fin qui, con- 
inucrà a promuavere la benefica Azione. 

e a iuvigilare perchè nelle varie nostre 
Associazioni abbia a mantenersi e a ra- 

dicarsi sempre meglio collo spirito di fede 
e di obbedienza alla Chiesa il sentimento 
della vita cristiana. i 

II. Confermiamo pure qual’ è castitu'to : 
presentemente il II Gruppo del Camitata 
medesimo, che sopraintende in modo sps- | 
ciale all’ incremento dell'Azione Popolare 
cristiana, ban sicuri che nell’applicazione . 
dei delibsrati de! IT Gruppo generale pro- | 
cederà di piene accordo col Comitato 
Diocesano. 

IH. Confermiamo inoltre tutti i Comi- 

tati Parrecchiali e Sezioni Giovani della 
Diocesi, nonchè le altra società ed istitu- 
zioni Cattoliche i cui statuti furono da 
Noi già veduti ed approvati. 

Considerando finalmente che nelle in- 
tenzioni del Sommo Pontefice i provve- 
dimenti testè adottati non devono e non 
possono significare un regresso nell’Azione 

Cattolica in Italia: ma al contrario impor- 
tano una sua ferma volontà di dare più 
vigorosa vita a tutta l’opera, ed in partico- 
lare all’urgente e necessario progresso del- 

l’azione Popolare Cristiana, facciamo un’al- 

tra volta viva e prestante raccomanda- 
zione, perchè in quelle Parrocchie, ove 
di Azione Cattolica nulla a ban poco per 
arco si è fatto, si ponga mano al lavore 
a far sergere quelle istituzioni che. se- 
condo le varie circostanze dei luoghi, si 
ritengono più adatte ed opportune. Un. 

valido aiuto possono averlo i Parrochi, 
quando il vogliano, nell’opera intelli- 
gente del Signor Batista Soffientini, che 
assunto dal Cemitato Diocesano e dalla 
Nostra fiducia all’ufficio di Propagandista 
nell’anno dacchè si trova con noi ha dato 
ampio affitamento di sanità nei principii, 
di prudenza nello zelo, di decilità nella 
dipendenze, di abilità nella pratica, acqui- 
standosi così meritamente la stima co- 

mune. 
Desideriamo che questa Nostra Lettera 

venga a notizia di tutti e Ci affidiamo 
alia Presidenza del Comitato Diocesano 
per la sua inserzione nel periodico « La ; 
Concordia ». 

‘Portogruaro, 24 agosto 1904, 

+ FRANCESCO Vescovo. 
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Il Vescovo di Laval a Roma! 
  

Soma, 29. — L'Osservatore Romano pub- 
blica: 

«E' giunto in Roma Mons. Geay, Ve- 
scovo di Laval, in omaggio all’erdine 
ricevuto dal Santo Padre. La stampa cat- 
tolica italiana ed estera. farà bene ad 
astenersi dall’occuparsi di quanto può 
riguardare detto Prelato, in aspettativa 
delle decisioni che sarà per prendere la 
Santa Sede. » 

Roma, 29, — Appena giunto a Roma, 
Mons. Vescovo di Laval fu ricevuto dal 
‘ard. Merry del Val venuto espressa- 
ente da Gastelgandolfo. N-ssun giorna- 

ista potè avvicinare Mons. Geay, la cui 
tenuta segreta. 
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L’impertanza della venuta a Roma di 
   Mons. V scovo di Laval ron può sfuggire 

a nessuno, Le e i: Combss s dei set- 

      

tari di E 
fallite. 

Del resto mons. Geay aveva fin da prin- 
cipio accolto la censura del Vaticano, DI 
fatti | Univers pubblicava l'altro ieri; 

E° necessario e giusto, por dare soddi. 
sfazione all'opinione dei cattolici così do- 
lorosamenie commossi da tutto |’ affare 
del vescovo di Lava), si sappia che mons. 

887 si è serupolosamente sottomesso 

tancia sono così completamente 

nre       

alle pene canoniche che gli inflisse la. 
Santa Sede durante tutto îl tempo che. 
il prelato si rifiutò all’erdine di recarsi 
a Roma. Mons. Geay non compie più. 
nessuna funziane cerimoniale, non cole- 
bra la messa, cha è detta da un altro 
prete ed alla quale egli assiste è non fa 
Si funzione di giurisdizione vesco- 
vile. 
  

Cose di Corte e di Governo 

Il lieto evento. 
Roma, 29. — Notizie giunte da Racco: 

Rigl dicono che il lieto evento non è 
tanto prassimo. 

La Regina 
stello giungano di cantinuo 
elegrammi dalle case reali estere, 

Giolitti e i lavori parlamentari, 

Roma, 29 — Giolitti ritornerà a Roma 
dopo il 12 settembre e ripreaderà subito 
il lavoro intorno ai progetti da presen- 
tarsi al Parlamento, fra cui la riforma 
della pubblica sicurezza, che contempla 

Mia figlia lasciò Loudes senza incidenti. 
distesa ancora sopra ana barella; dormiva . 
e l’appetito le-era ritornato. Isri sera la” 
avevame. condotta alla Nostra Signara ‘ 
delle Vittorie per la cerimonia di chiu- 
sura del pellegrinaggio nazionale. 

L’avevamo collocata dinanzi all’altare 
della Vergine, appoggiata ad un inginoc- 
chiatoio. AI momento della benedizione 
sì alzò prontamente in uno slancio irre- 
sistibile di fede, fece qualche passa verso 
l’altare e si mise a cantare i cantici. 

Subito i fedeli si strinsero interno a 
noi, cantando in coro il Magnificat. Mons. 
di Verdun diede la sua benedizione alla 
giovane. Noi la portammo subito via per 
sottrarla alla simpatica curiosità della 
folla. i 

Da quel momento ella cammina; sale 
le scale leggermente sostenuta; beve e 
mengia coms noi; è gaia; non hs più 
la febbre. Possiamo dire che è guarita. 
fra le braccia di suo padre!» 

Quanto durerà 1’ assedio ? 

Voci contradditorie. 

Londra, 29. — Il Daily Chronicle di 
stamane ba dal quartier generale dell’ e- 
sercito di Kuroki 27: La caduta di Porto 
Arturo è imminente, giacchè i giapponesi 
si trovano ora nelia linea principale delle 
difese. I loro cannoni dominano la città. 
La ilstta prosegue giorno e notte con 
furioso accanimento. Le perdite di ambs 
le parti sono enormi. I russi eseguiscono 
furiosi contro attacchi mai giapponesi si 
mantengono nelle posizioni occupate a sì 
caro prezzo. 

Londra, 29. — La Reuter ha da Liao- 
Jang: Numerosi corrieri. giunti da Porto 
Arturo dichiarano che la forza di regi- 
stenza della fortezza fu male apprezzata. 
La piazza potrà resistere ancora due mesi 
e forse sino alla fine dell’anno. 

La morte di un altro generale. 
Fietroburgo, 29. (Ufficiale) — I giappo- 

nesi continuarono il 928 l’ offansiva sul 
fronte fra Anchanjan e Lindiansan. Il 

blica un vivacissimo articolo castro la generale Roatchw3sky e il colonnello politica italiana. . Raaben sono morti durante Ja ritirata, 
L'Italia — dice — vuole mostrare con | 

continue provocazioni la sua antipatia 
verso l’alleanza. Per il nostro meglio né 
esca, piuttosto che continuare in una po- 
litica basata su colpi di spillo. 

Un articolo insensato. 

Budapest, 29. — Il Pester Lloyd pub 

  

Manovre austriache smentite 

: Vienna, 29. — La Correspondenz Bureau 
‘ pubblica: Un giornale italiano pubblicò 
i una corrispondenza intitolata: «grandi 

  

Nell’ Estremo Oriente 

I due eserciti di fronte. 

Uua battaglia che dura da 4 giorni. 

Pietroburgo, 29. — Il tenente generale 
Sacharoff manda allo Stato Maggiore un 

| rapporto sulla battaglia, ch: da quattro 
«. giorni dura nella regione di Liaojing. 

| L'esito della battaglia resta ancora in- 
deciso avendo avuto i dus eserciti suc- 

| cessi è insuccessi. Però i russi, cacciati 

gode bunna salute, Al ca- 
numerosi. 

anche un aumento nel numero dei fun-. 
zionari e delle guardie. 

Le locomotive per l'Adriatioa, 
Roma, 29. — Ii ministro Tedesco ha 

disposto che mediante gara esclusivamente 
nazionale sia provveduto all’ acquisto di : 
50 locomotive per la rete Adriatica per 

| la spesa di 5,000,000 di lire. 
  

I miracoli di Lourdes. 
E° terminata l’altro ieri il pellegrinag- 

gio nazionale francsse a Lourdes al quale 
hanno preso parte 60 mila persone. 

dall’artiglieria nipponica, hanno ripiegato 
su Anscianscian, piazza fort ficata. 

La battaglia continua accanita. 

I giapponesi respinti. 

Tokio, 29. — I giapponesi fscero nella 
    

  

to del 28 corrente un assalto coutro 
Ansciansciaa ma furono respinti dope 
un accanito combattimento.  Perdettero 
500 uomini. 

I riflettori negli attacchi notturni. 
I cinesi. 

: Londra, 29. — Il Daîly Telegraph ha! 
da Liacjang che i giapponesi nei 
‘ attacchi notturni concentrano i riflettori 

attività. In parziali attacchi fu notato cha ' 

Auche quest’ anno e in questo pelle- 

tercessione ottenute. 
I fatti sono fatti e non si possono ne- 

gare, e queste guarigioni sono state con- | 
statate e provate dalla commissione di 
medici che siele in permanenza presso 
il santuario. Ne scegliamo uno. 

Maria Maddalena, una giovinetta di- 
ciannovenne che era condannata da una 
malattia giudicata inguaribile, alla più 
assoluta immobilità ha di un tratto riac- 
quistato l’ use delle sus membra. Esco | 
coma il padre della giovinetta ue ha par- 
lato a un redattore della Presse, 

« Da tre anni mia figlia era affetta ad 
un tempo di tubercolosi polmonare e di 
un enfisema dei polmoni e dilatazione 
del cuore. Da più di sei mesi nen cam- 
minava più; viveva giorno e notte distesa 
senza movimento, il minimo movimento 
le cagionava crisi di soffocamento e pro- 
vocava in lei accessi di tosse spaventosi. 
Tre medici 
minata e giudicavano il suo caso insa- 
nabile. 

Quando si parlò di condurla a Lourdes, 
il dott. Levezier compilò un bollettino, 
nel quale diceva che lo stato dell’ in- 
ferma le impediva un viaggio così lungo, 
come quello di Lourdes, ma nonostante 
ciò la nostra figlia volle partire per 
Lourdes il 17 agosto. 

Nel corso del viaggio si credette più 
volte fosse sul punto di spirare : a Poitiers 
la si dovette trasportare all'ospedale: a 
Ruffec si dovette farla discendere dal 
treno per curarla. Finalmente si giunse 
‘a Lourdes il 19 agosto. i 

La si bagnò completamente nella pi- 
cina: al contatto dell’acqua ghiacciata, 
Maria Maddalena fu ripresa da una crisi 
violenta; il dottore la credette perduta 6 ; 
fu chiamato un frate per amministrario | 
gli ultimi sacramsnti. La ragazza ritornò 
in sè; i bagni ricominciarono e dopo il 
quarto le crisi non si rinnovarono più e 

l'avevano volta a volta esa-: 

‘ grinaggio la Vergine beneuetta di Lourdes: 
. ha aperto il tesoro delle sue grazie: e 
i ben dieci sono le guarigioni per sua in-, 

  

  
si produsse un notevole miglioramento. ‘ 

sul punto che vogliono assalire, abba- 
gliande di tal guisa ìl nemico. 

I tungusi dispiegano sempre maggiore 

tra le file nipponiche combattono soldati 
regolari della Gina! 

Le condizioni del due eserciti. 
I’ esercito russo. 

Londra, 29. — La Reuter ha da Liag- 
jJang che i russi posseggono ottime. posi- 
zione fortificate da Anscianscian 
Mukden. Grazie all’ interrotto arrivo di 
truppe e di artiglierie, l’esercito russo è 

i ora di più forte chs sia stato concentrato 
dall’ inizio della guerra. i 

Lo spirito dei soldati è ottimo: jo rin- 
Bagliardisce il giungere di continui riu- 
forzi; le truppe sono però stanche delle 
continue ritirate. Le vie e i treni fra 
Mukden e Liaojang sono pieni di truppe. 

L’ esercito nipponico, 

Parigi, 29. — Il New YorR Herald di 
stamaus reca da Seul 28, queste infor- 

; mazioni di fonte autorizzata le quali con- 
: fermano che il totale delle truppa ia 
Manciuria ascende a 200,000 usmini. Esse: 
sono ripartite nel modo seguente: Il pri- 
mo ssercite di Kuroki comprende la se- 
conda, la dedicesima divisione e la guar- 
dia imperiale, è accampato a Fenuanceng. 
Il secondo corpo d’eseccito, sotto gli or- 
dini di Oku, forte della terz 
e della sesta divisione oper 
Arturo. La quinta divisione, chs faceva 
parte del secondo corpo d’esercito, sotto 
gli ordini di Nezu, ha il quartier gene- 
rale a Niu-Ciuang. Tutte le truppe in 
Corea sono comandate dal ‘ganerale Ha- 
ragutti, si compongono di quindicimila 
QUER! ed hanno il quartier generale a 

sul. i 

Le condizioni di Porto Arturo. 
Berlino, 29. — Notizie quì giunte da 

Tekio, dicono che ii corpo d’assedio fa 
continui: progressi, La fanteria giapponese 
ha già occupato definitivamente l’angolo 
nord-ovest di Porto Arturo. \ 

Dal campo giapponese si informa poi: 
La nostra fanteria si è impossessata del 
forte di Itzschan a nord di Porto A-turo. 
La nostra artiglieria aprirà da questa po- 
sizione il fuoco contro i forti, special 
mente contro quello dì Sciunscian, 

Cinesi giunti a Dalny dicono che a 
Porto Arturo manca la carne e che un 

   

   

| sacco di farina costa dieci rubli. Le case 
private suno piene di feriti. 

lore | 

siuo a. 

a, della quarta | 
a contro Porto : 

i Iuanovre austriachie nei campi di Bez- 
| zecca ». Tale corrispondenza è infondata 
perchè le manovre non si faranno nelle 
località in essa menzionate. Anche il fatto 
che nell’ esercito austro-ungarico non vi 
sono cacciatori a cavallo di cui parla la 
corrispondenza prova quanto sieno infon- 

: date le notizie contenutevi. 
  

Notizie italiane 
Suioldato in carcere. 

  

«San Benedetto del Tronto, 29. — Il fo- 
tografo Rc higisni ar'estato quale pre- 
sunto autore del furto del piviale di A- 
scoli Piceno, dopo aver rifiutato il cibo 
per più giorni si è suicidato, impiccandosi 
alle sbarre della finestra con una striscia 

: dei lenzuolo. 
Si lamenta la poca sorveglianza carce- 

raria. 

Quattro operai feriti e uno ucciso. 

piazza d’armi, si accese una violetissima 
rissa fra gli operai Michele Bsrgia, Natale 

| Garrera, Pictro Pautaso, Francesco Cava- 

i ma leggermente, i primi quattro. Il Ce- 

tellata all'addome e stramazzò morto. 
I quattro furono arrestati. 

Una centenaria, 

Ceccano, 29. — Oggi la famiglia Bovieri, 
una ‘delle più cospicue del paese, ha 
festeggiato il centesimo compleanno della 

i signora Irene Bovieri, Essa gode ottima 
salute: durante li giorno lavora la calza, 

i rammenda panni ed infila l’ago con una 
sveltezza da ragazza. 

Notizie estere 

1 incoronazione di re Pietro di Serbia. 

re fu collocata la prima pietra per la 
i nuova caserma e ospitale militare, 

Il.giornale ufficiale pubblica il. pro- 
gramma delle festa per l’ incoronazione: 
esse dureranno dal 20 al 22 settembre. 
L’ incoronazione sarà fatta il 21 nella 
cattedrale: dopo la cerimonia sarà dato 
nel palazzo reale un grande ricevimento. 

La sooperta di nn milione. 

Johannesburg, 29. — Un tal Kemp, cu- 
gino del generale omonimo scoperse al 
di tà di Spelonken nel distretto di Zout- 
pansberg un tesoro sotterrato, del valore 
d’un quarto di milione di ' sterline, che 
era stato pertato colà e sepolto prima che 
l’esercito di lord Roberts entrasse a Pre- 
toria. Alì Governe spetta metà del tesoro. 

  
Protetti della Germania. 

Parigi, 29. — La Libre Parole ha da 
| Larreguemines che la Congregazione dei 
i padri del Santo Spirito, espulsa dalla 
Francia, è stata autorizzata dal Governo 
tedesco a stabilirsi in Lorena presso Sar- 
reguemines per formare dei missionari 
da inviure nelle colonie tedesche dell’A- 
frica del sud. 

La miniera d'oro nel Giapponese, 

Tokio, 29. — Gli ingegneri dello Stato 
hanno ispezionato le miniere d’oro sco- 
perte recentemente a Iwato. Essi calco- 
lano che queste miniere daranno cento 
milioni di sterline d’oro, in ragione di 
trenta milioni di yens all’anno. Il gover- 

: no ha proclaniato la miniera proprietà 
: dello stato. 
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sorino, 29. — Stanotte, nei pressi della | 

glia e Giuseppe Coriîasso. Rimasero feriti | 

riasso invece ricevette una tremenda col- 

Belgrado, 29. — Oggi alla presenza dell 
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Il Santuario di Montenero 

Dove sorge il tempio. 

Fervono in questo momento le pole- 
: miche intorno al divieto dell’autorità alla 
traslazione temporanea della celebre e 
molto venerata Madonna di Montenero 

Il Santuario accoglie ogni anno mi- 
gliaia e migliaia di visitatori, che gal- 
gono in cima al colle magnifico, davanti 
al quale si stende azzurro fascinatore, il 
Tirreno. 

Il colle di Montenero è la mèta. di 
tante anime credenti, che sospirano una 
grazia, o che voglion render l’omaggio 
deveto alla Vergine. Esso fa parte di una 
piccola catena di monti, che dalle vici- 
nanze della Fonte di Santo Stefano, ove 
incomincia, giunge per un tratto di quat- 
tordici miglia, sin presso alle foci della 
Fine, ed è limitata dal mare, dal fiume 
Tora, e dalla via Emilia di Scauro. Dalla 
criniera del Monte livornese si distaccano 

| diversi contrafforti, in molte direzioni; 
ed in uno di questi, che volge a maestro, 
sorge il tempio della Vergine, attorno a 
cui s'andò formando il villaggio di Mon- 
tenero. 

Montenero, insieme col territorio del- 
l'antico villaggio e castello di Livorno, 
appartenne alla celebre contessa Matilde, 
che nel 1102 donò all’opera della Prima- 
ziale pisana, e, dopo questa, ai suoi ca- 
nonici, il castello e la Corte di Livorno, 
con le sue apparteneuze. Quattro anni 
più tardi passò in possesso degli arcive- 
scovi di Pisa, 

| Di Montenero fanno menzione gli Sta- 
tuti Pisani nel 1284, relativi alla costru- 
zione di una terre su quei poggi. Ed 

| un’altra menzione è quella delle Provvi- 
sioni degli Anziani di Pisa del 1290, per 
la quale si ricorda in Montenero una 
torre che non solo era di vedetta, ma 
anche di difesa, e che fu costruita al- 
l’ intento di provvedere alla sicurezza del 
porlo pisano. ' i 

La Repubblica di Pisa costruì a 312 
metri sul livello del mare, in una col- 
lina non lontana da quella ove fu ce- 
struita la chiesa, il castello, detto poi, 
perchè abbandonato e cadente, il Castel- 
laccio. Questo castello, del quale è oggi 

‘ scomparsa ogni traccia, fu denominato 
anche Castello dell’Oreto e della Rete e Ca- 

i stello delle Formiche; nomi che non di 
i rado si trovano nelle vecchie carte d’ar- 

| chivio. 

| 

I 

Ì 

i 

  

            
La cupa inospitalità delle colline di 

| Montenero, quell’ orrore pel quale due 
i monaci belgi che vi si smarrirono a 
i tompo di Federigo Barbarossa, le due 
‘| peudici furono dette serribili di tenebroso 
orrore, s’ incominciò a diradare. nel se- 
colo XIV, e da una novella del Decame- 

, rone del Boccaccio si deduce esser già in 
quel tempo, almeno in qualche jparte, 

, ridente e ricercato luogo di villeggiatura 
i @ diporto. © 

  
La tradizione pia. 

i La devozione verso l’immagine della 
: Modonna che ivi prodigiosamente appar- 
ve, ha reso celebre Montenero. 

La pia tradizione .riferisce, secondo 
narra l’esimio prof. Pietro Vigo, nel suo 
recente ed interessantissimo libre intorno 
al Santuario, che l’immagine di Maria 
venerata in Montenero ritrovandosi prima 
in Negropento, di qua si portò miracole- 
samente e pervenne alle nostre spiaggie 

posandosi presso il fiumicello Ardenza 

| nell’anno 1345, ove poi si rivelò ad un 
| pastore che pasceva pecorelle e dal quale 
fu condotta al luogo prescritto, ossia a 
quello ove poi sorse la chiesa. 

L’ apparizione della Sacra immagine 
presso il torrente Ardenza nel luogo ove 
sorse poi l’oratorio chiamato la Madonina, 
costruito nel 1603 e ridotto allo stato in 
cui ora si vede nel 1723 avvenne il 15 
di maggio del 1345, ricorrendo in quel- 
l’anno la solennità delle Pentecoste, sotto 
il pontificato di Giemente VI in Avignone, 
ed essendo arcivescovo di Pisa Dino de 
Signori di Radicofani, 

Fin dal secolo XIV — afferma il pro- 
fessore Vigo — l’Immagine della Ver- 
gine di Montenero trovasi già veneratis- 

sima in Livorno, nel Porto Pisano è suo 
territorio, e fuori; alla chiesa eretta in 
suo onore si trovano fatte donazioni sin 
da quei tempi, come apparisce da un te- 
stamento del 1347, e da due carte mem- 
branacee del 1415 e del 1420 contenente 
lasciti alla chiesa di Montenero, per ta- 
cere di altri documenti consimili di mi- 
nore antichità, 
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L’ origine artistica. 
Quanto a all’ origine artistica dell’ Im- 

magine, coloro che hanne trattato un po’ 
o no, Santuario livornese, pro- 

ndono 2 dere la tavola di « n 
na delle e * Grazie », opera di Marghe- 

po 

do: ini 

ritone d’ Arezzo pittore assai rinomato al 

suoi Cour e che visse pare dal 1216 
al 1293. 

Senza alcun fondamento e del tutto 
capricciosa è l’asserzione che l’imma-| 

"o fosse restau- |    tenol ta a Mont 
da pe Signorelli da Cortona. 
Gi uario fu costudito da varii or- 

ziuliano Ricci, nel 1442 confermà ai Ge- 
suati o Ingesuati il possesso del Santuario. 
e la Sa A za dei fedeli, vi- 

o gli Ingesuati la 

ano alla ina "Ad più vasta 

a, la quale sorse colle rendite asse- 
a quell’Ordine e colle offerto dei 
nel luogo stesso dell’Oratorio, e fu 

uguale quasi del tutto alla chiesa odierna 
salvo la gran Gappella della Madenna, 
l'esterno loggiato e tutti ornamenti do- 

vuti allo zelo dei Teatini, che successer 

agli Ingesuati nella custodia del Santuario 

Accanto alla Chiesa fu costruito il Con- 
vento; e molti anni più tardi, Alessan- 
dro de’ Medici, Duca di Firenze, essendo 
cresciuta ancora l’affluenza dei devoti, vi 
fece fabbricare un vasto dormitorio. 

Il nuovo, modesto tempio veniva con- 
sacrato il 13 ottobre 1475 da Mons. Pietro 
SE Bonabon dei Marchesi del Monte 

ni 3. Maria, arcivescovo di Pisa. 
a Ghiesa di Montenero fu retta in 

ha to da due canonici della Gollegiata 

di Livorno, Adriano Balbiani e G. B. 
Gosta, in qualità di economi spirituali. 

T chierici Regolari “ai San Gastano 
Thiene, detti Teatini, furono investiti nel: 

novembre 1669 del ‘p0886880 e della cu- 
‘studia del Santuario di Montener 

A dal to dei Gesuati, 
ui matico di Livorno una 

i Pio II, in data 3 gennaio 
con dar si conferma va a quei frati 

ssione dell’Oratori 
e poco peo 

   

  

gate 

fedeli 

S
A
 

pen
to 
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di
 

era 
gli Ingesuati furono soppressi. 

I Teatini diedero incremento alla parte 

artistica del Santuario; ma nel 1783 fu- 
i 69gi jer Le Go poli. 

scedereno i Vallombresani. 

Le suda religiose. 
Nelle calamità pubbliche e private la 

cittadinanza di Livorno ricorse con entu- . 

siasmo e con fede all’intercessione della 

Madonna venerata nella sua immagine 
di Montenero 

Nei secolo XV, via via che la peste 

nera 0 bubborica, che così spssso desolò 
e la prima più terribile com- 

1348, minacciava Livorno, Porto 
l'Italia dep 

parsa del 

Pisano e la circostante pianura, o che i 

furori della guerra rompevano ai danvi 
di questi luoghi, i livornesi volsero lo 

ancora in occasione di ma- 
1 e d’altre pubbliche sven- 

ture; onde può din si che in questi rap- 
porti religiosi consista in gran parte la 
storia delle calamità che hanno afflitto 

Li vorno. 
Fu attribuito, e giustamente, alla stessa 

benefica influenza ia liberazione dalla 

Lega potentissima che, avendo a capo 
Massimiliano I, mosse contro Livorno. 

simi presero parte 

nostra i 
i da questa per 

î a Posta 

i monaci. L’Arcivescovo di Pisa, 

scessità di mietten 

  

Da ogni parte di Toscana ed an anche di 
fuori convennero i devoti che numerosis- 

alla solenne proces- 

i sione onde la veneranda effigie fu la 
Montenero alla chiesa dei cappuccini e, 

Porta Colonnella 

Ferdinanda condotta a 
trionfali lusso di arazzi 

Golonnel 
‘ altrove; fuochi d macchine 
allusive alla di Mon- 

tenero, con iscrizioni celebranti le grac- 

: dezze della Madonna, furono i segni della 

pubblica esultanza. 
L'immagine così glorificata fu il 

maggio 
tempio di Montenero. 

Quando nsì genvaio 1742 forti e ripe- 
tute scosse ann, il 27 di quel 

      

  

   
, di i ige 

la, alla 1 
ifizio 

3 

    

con 
GS elori nia di Maria £ Si ok 

mese, parve doves subissar Livorno, 

gli un dari impetrarono che 

fosse di nuovo ricondotta fra le loro 
Montenero. Ai vi- 

aderirono i 

mura la madonna di 
vissimi desideri del popola 
PP. Teatini. 

Ls: feste popolari furono solenni. Il 

gierno 8 febbraio 1742 la Madonna di Mon- 

tenero fu portata nell’ Insigne Collegiata. 

Nel marzo 1729 i rappresentanti della 
Comunità n Livorno, 
fosse riserv 

legio di 

tabernacolo, di farle corteggi 
he aste del baldacchino e a sosta 
tutte le DEA relative alla traslazione. 

Quella del 1774 fu l’ultima traslazione 

della Madonna di Montenero a Livorno 
In ie delle febbre gialla del 

1804, la Rappresentanz 

nere 

ohi gi recò 2 IM oviteseni a ringra- 

«ziare la Madonne, per la preservazione.   
il prof. Vigo: 

come chiesa, | 

1 Santuario di Montenero quando 

Più volte, nel secolo SCOTSO, 

mattina SE maggio, aMtg n coma pui 
remuovere i danui che sarebbero venuti 
dall ito degli austriaci benedetta 
colia sacra immagine, per 
l'abate vallembrosano D. Silvano So ri 

Nel maggio del 1590 SUA o Mon 

tenero vollero celebrare con gti 

secondo centenal! lell 

  

| solennità il 
i coronazione di quella 

Tombe di illustri e visitatori. 
Nella parte del loggiato si notano cap- 

‘pelle e tombe di ragguardevoli RSA 
e di uomini illustri. Una ne fu destinata 

a Francesco Domenico “aa secon- 
do il desiderio espresso da lui in un ce- 

immagine.     lebre suo romanzo, è la sua 
trasportata con cerimonia soleane dalla 

settembre del 1873. 

Ar 
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I 

i tenero ricordiamo Lorenzo dei M-dici, 
detto il Magnifico ; gli arcivescovi di Pisa, 
della cui diocesi Montenero faceva parte, 
ei Gaohi e Principi di Toscana che 
spesso visitarono il Santuario; Gius 

Francia, 
deo II duca di Savi nia. 

Garlo Gol- Nel 1745 fu a Montenero 
doni, ospite del Medabac; vi dimorò pure 
Tobia Smollet t, celebre storico e letterato 

inglese. 
Più volte visitò ' Immagine della Ver 

gine Carlo III di Borbone, figlio di Fi- 
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e via. 

la Coll agiata: archi 

sie e ndntia per la stessa via al suo 

deliberarono che. 
ato ad essi FR il privi- |; 

Bitdat omaggio alla Madonna . 

di ni nero; quando fosse tolta dal suo : 
o, di reggere | 

a Gomunitativa di | £ 

} sentanti del Coi e fecero uguali omag- 
i gi, accompagnati da ricchi doni. 

Anche in occasione dei Se avveni 
i menti politici del 1849, la città fu nella 

lo zelo del- î 

salma fui 

stazione di Livorno a Montenero il 28! 

Fra gii ospiti illuslri al villagio di Mon- | 

seppe l: 
LR d’Austria, Luigi XIV re di. 

il Duca di Aojou, Vittorio Ame- ; 

DALLA REGIONE 

  

Portogruaro 
Los adunanze seno 

i Comitati 
c Uso sa imc i 

di signori Presidenti e Meibii 
delle Società uo a Diocesi. 

       

   

      

  

A 
Feste 

delle n 

sviluppo.. 
Dato sfogo la matti 

    
   
   

    

    

      

vozione, niente i 
nostri | Soci gi lunare nel 

ra Qui into ità del tro- 

varsi un ro, in un 

  

unic 9 Ss 

SRI ao x 
I temi sì svolgeranno sono i se- 

  

echiali e Sezioni 
lezioni am- 
DR3 nen Algo- 

À i verranno Bvi- 

vel I te mpo più breve possibile — 
i 15 minuti De: doi Capano 

EUSDfE : 1. Comi 

    

   
     
    

    

   

         

    

    

    

  

      

    

    

    

  

diuce Bi fa latino qui a Portogr uaro 

nel Salone Silvio Pellico. Per i Di, glietti 
A? i ìg1 ARSO pe i i dr ssera di pellegrino. 

ie ultime dis      

  

d re I 2 Lon ù 
ji ai quali il sotto- 

AE pre: ghiera come a 
o’ intere; ssa giro mo- 

entro la 
peste che 

3 in relazione 

  

    
; COi esempio. 8 la 

  

memoria dei Martiri che andiamo solen- 
i SRO è Den facile prenosticare del 
i frutto che ritrarremo da queste nostre 
Adunanza. 

Portegruaro, do agosto S 
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x Abboname nto 

del CROCIATO sole L. 5 
da oggi a SÌ dpanro 

  

  

San Daniele          

    

29 agosto, 
Altra morte improvvisa. 

Gerto Dorigo Giusappe ritornato dalla 
i Baviera, non è ancora un mese, per cu- 
i rarsi di un po’ 0 3 intestinale, 

: del quale già si se tiva fiala bilito; 
‘ mattina si alzò come Il solito, aftose 
‘’roa difficili lavori di stalla e poi si sentì 
fortissimi. dolori di ventre. 00100] in 
camera a tentate le prin 3 possibili 
peggiorò: d’urgenza reno 

i doni: in brevi istanti sotto gli 

lui, della madre, dei vicini tutti coster- 
nati spirò. Aveva 16 annil Il riposo 

i eterno a lui giovane di ottima indole e 
di bontà; alla id 
geva il marito > perduto alcuni mesi sono 

i il conforto che del suo figlio 
: discorrono bene. 

  

         

delta. 

  

straordinario 

estinto tutti : 

‘ una corrispondenza da 1 
i & prop 
Le osservazi 

i Ro 

     

  

    

   

  

giori cure che non l’abbandonata cap-| 
pella di S. Antonio? E’ vero che questa 

: ultima restaurata aumenterebbe la bel- 
lezza del pittoresco pa Lesa ego, ma e la 
chiesa della Trasfigur: one di Moggio 

STIONE rifatta e migliorata come meri. ; 
jerebba nelle Bard: minacciano 
Sa (ri icordo sole cha è in 

osizion i Pon- | 

E
N
R
I
C
A
 

P
A
R
T
I
 

  

er
ra
nt
e 

oggi 

Dene ficat a 

‘( straordinaria 

Moggio udines 

C'è ben altro! 

dell’ altro Nel Crociato: 

;osit 

  

di una chies 

   
giustis gi me e ine 

sero press 
di detto 

   

  

or far mia 
i — fatto attenzione a 

il camello, E 
acco rto, Del 

sto 

mai 

illeggiatura che passì tra noi, di un’altra | 

mag- i hiesa moggesa, bisognosa   

    

   o sfacelo) non accresce; 
lustro e il decorò paesano ? 

Non dico altro. Ringrazi 

pie 

sig. X. che mi ha offarto l’oc 
così di sfuggi toccare almeno 

che forse per 
stonato. 

Ma... 
gis amica veritas | 

Reaccolana 

qualcuno 

La malattia del ourato — 
Su di Saletto e d 

I lettori de 
un pezzo di ne 
ia La causa fu questa, 
spenaente ha aa 
mancanza supoylirò io, 

itizie dal 

  

    

  

egregio corr 
una frass 

  

lasciarci 

ma come patrò. 

ES6 
29 agosto. 

gi ec 
bene che ve- 

razione da chi 

spor 
eva 

1 moscherino 
Gi vero non 

varii anni di 

  

   

di ben 

ebbe forse il; 

o tuttavia il 
;casione di 

ta un tasto j! 

ferà suono | 

I Falchi. 

29 agosto. 

i Chiusaforte, * 

Ì Crociato sono digiuni da 
Canale di Racco- 

che il corri- 
À que sosia 

D. Giuseppe Vasinis dopo d’aver ben 
to da quest: 

infraternita del Santissim 
la cooperativa di consumo, 
dare la Società di 

     

Mutuo goccor 

ta Va rile coll ist ituire la 

O, ep Îi inda: se 

  

lica e coi (5 altre belle cose, forse per 
i ammalò e 

‘asa sua. 
troppo la 
Tarsl A 

o reziamen ito, 

dine © ti i’ una 
guarigion ie, Siamo poi ce 

potrà 

la per [i
 

n 
ss
 Ss D H - d
t
 

e
n
d
 

sti 

a lungo stare 
pope lazione che sorpassa 

o 

Ela e la distanza dalla Par 

   

   

    

   

istauri della 
9,1 

‘appella 

a Di ni 

  

sdibirsi quest'anno ad 
nella seduta del 8 corr. il 

i Raccolana non fu favorevole esse 
muri del locale truppo fres 
collecarvi la scolaresca, 
resterà nei locali di prima. 

— A Chiusaforte abbiamg 
di for estieri î9 

soggiorno non è male ec 
tori si fanno onore. 

% 

A metà agosto la 
rate di beneficenza pei poveri 
lana e di Chiusaforte che fr 
duecento lire. Mercordì sarà 

: tanto granoturco. 

8 il dott G. Vi- | 
li occhi di ! 

che ancora pian-.. 

Che Iddio rim 
gnori, e dia lo 

nuneri 

  

DAGHP seno nitimati e si att DI 

no in giorno le quattro statue del 
ds K 

Q b \ 

colonia fece 

di Racco- | 

quei 
oro copiosa quell a saluta 

devette riti- 
Da questa popolazione 

Sì abbia D. Giuseppe un sin- 
enne grabitu- 

ita @ pe rfetta 
che il Canal Di 

senza Curato 
il Mi. 

rocchia. 
della 

  

ietà oparzia del salet 
nuov dieaificio del 

consig 

"Ab i 

chi per poter 
così la scuola 

o un l'affluenza 

dus s8- 

  

uttarono oltre 
distribuito 

renerosi pi 

vigoria che sE i cercano. 

— Nei giorni passati anche il Montasio 
è stato coperti ; di neve, con grave danno 
dei Malghesì n fin qui aveano avuta 
una stagione florida. Qua 
Stimattini 
il Canin vennero sorpresi 

tro sacerdoti 
che g’'accingevano ad ascendere 

Galla neve in 
quel ricovero e quindi: Dietro front. 

Ampezzo 

San Danisle — Il saggio dei bi 

La Signoria fiorentina scriveva al suo Jippo V, re di Spagna. L’arcid uca Massi- | Codroipo 
commissario in Livorno, Andrea dei | miliano d’Austria, fratello del granduca 30 ogosto, 

| Pazzi: « Noi abbiamo riputato che Ma-} Fietro Leopoldo I, visitò il Santuario il | Disgrazia che poteva essere fatale. 
donna Santa Maria ci abbia riportata la! 20 settembre del 1775, e ventitrà anni! Ieri sera la ragazza Lazzarini Maria di 
vittoria dal seno del Padre Eterno >». più tardi ne ascese l’erta Carlo Ema-'Passeriano si tro vava € a Flumignano col 

Livorno tributò . grazie a Maria per |nuele N di Savoia, re di Sardegna | proprio padre sopra “un carro di fiera 
Arda r essere stata liberata dai danni della 
guerra, che, per le incessanti contass tia 

Francesco I e Garlo V funestareno, nella 
une metà del secolo XVI, le contrade 

ital La pietà dei livornesi verso la 
Vergins indusse, primo in quei tempi, 
Alessandro dei Modi ici, duca di Firenze, 
a favorire 
edificato, 
dormitorio. 

Più fiera pestilenza si 
tanto sull'Italia nel 1564. 

iane. 

  

per comodo dei pellegrini, un 

rovesciava in- 
Livorno, mi- 

nacciata anch'essa, invocò con fervore la 

  

dinanzi alla sua gmmagino. 
E poichè la città DD preservata, 

gli Anziani del popolo 
marono Maria Santi 

pale del Gastello e del suo territorio 
Altri esempi sono citati dal Vigo di 
srcessione della Madonna di Monte- 

a cui il popolo livorusse deve la 

salvezza. 

procla- mune e 

ind 
Lit 

sua i 

   
  7 

Nel 1631, durante il fiero morbo, lim-! 
meagine fu trasportata dentro la cerchia, 

allora così angusta, delle mura cittadine. 
Tale trasporto, e fu il primo, 

    Mezzo ni più grandi Ono i ed alla più. 

devota pompa. 
Le altre traslazioni. 

       

a Livorno il 4 

10r Michelangelo Mattei, arch 
li Adrianopoli. 

il Santuario, dova fu da lui: 

il Ge- | 

sima. patrona princi- 

si fece in 

daino fu solennissimamente i 

, maggio del ; 

orno dal Ascelisione per mano 

Salirono quelle colline anche il gene- 

i rale oa pit nel 1796, l’infante di 
| Spagna Maria Luigia, d’ Dura, 
i che appese all’Immagine della Madonna 

il gran tosone di brillanti che il defuztv 
suo consorte portava al collo. Vi si re- 

carono altresì Francesco I d'Asburgo im- 
peratore d’ Austria, accompagnato da 
Granduca e dai principi toscani, l’arci- 
duca. Albsrto d’Austria colla consorte (19 

i aprile 1820); Ferdinando. I di Borbone, 
È re di Napoli; il principe An 

onia colle figlie, il 

i marca colla consorte, 

regina 

principe di Dani- 

Maria Luisa d’Au- 
{ stria duchessa di Parma e seconda con- 
: sorte di Napoleone I nel 1821. 

Per tre 1 

i la Vergine di Montenero; il 10 settembre 
: 1322, il 29 aprile 1823 e il 13 aprile 1824 
{ Inoltre il Santuario fu visitato da Marzia 
Luisa d’Austria vedova di Napoleone, 
che vi tornò per la seconda volta nel 
luglio 1324; dal duca di Lucca Garlo 

: Lodovico, Infante di Spagna (1824); 
‘dal duca di Joinvillòè d’O-èans {(1831), 
dal re del Wurtemberg; poi Luigi Ba- 

na, pinto; Napoleone III, ospite nella villa 
! Bartolommei, oggi Tassi ; Amedeo di Sa- 
voia, Maria Amelia, regina del Portogallo. 

Anche insigni letterati ed artisti come 

Ugo Foscolo, Byron, Alfonso Da AI ar- 
tino, Ozanam, Tullio Dandolo, Therwal- 
dsen, e molti e molti altri furono all'in 
signe Santuario. 
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tonio di Sas- | 

volte. Garlo Alberto ossequiò : 

‘te poi 88 Di 

25 

  : palustre. I buoi si spaventarono e si mi- 
‘ sero in fuga; ella fece per discendere; 
i il padre i vedendo il pericolo a cui si espo- 

10va di tenerla, ma caddero 

en trambi a terra ra. La fanciulla ebba frat- 
: turata una gamba e po. AVrà per un mese. 
i Il padrs se la cav irò con leggere contu- 
‘ sioni ed escoriazioni, t 

Pradielis | 
29 agosto. 

“Da wocel di bosco & Uocel di gabbia. 

Certo Cancini Girolamo da Artegua, 
stando alle sus generali deposizioni, gi è 
recato in queste tà allo scor 
dustriale di asportar petti 

| il consenso dei 
trovandosi nelle -p 

“una stalla Ai di p 
Valentino si appropriò 
un terde solo POlaohya 
oggetti 
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di una sveglia, di 
BEa: e di altri 

a Mast 
io, mangiò 

svignò ‘recando # 

Entrato in pubbl        

    

       

    

                

   

ì è bevve a suo talent omento di 
saldar lo scatto, addu o di non aver 
seco il becco di un Quattri consegnò 
la refurt compreso tordo,    
SIE 

ior do da 

SPEt tod: : 

Poichò c (OI 
merce al pro] 
il pro: rio 

sone di Mus 

a peri 

, Chiamato 

gu endolo 
;ve la ‘ea i ita 

é 
    

      

tosto VI Uta, 0ggì 50 tra- 

dusse His di Tar ‘cento. Cussì @ 

} Musi ie han fatte in muse. safatu. 
3 

' nel 

Raccolanese, 

29. agosto. 

mbi — Bimbi è 
soldati — Duo parole che equivalgono un libro. 

Teri la festa di san Da 
della nostra. parrocchia, 
cen bella solennità. Ottim 
numeroso il concorso. No 
cronaca e anche perchè la fs 

niele, contitolare 

  

si celebrò qui 
a la musica, 
to ciò per la 
sta del grande 

e santo patriota israglita ebbe una corri- 

eporidenza inattesa col] passaggio per Am- 
pezzo di una batteria d’artiglieri 
tagna e di una compa ARI, 
di dirette al concentra 
raridi monovre. 
— Il clou della giornata 

tette però in altre manov 

fd
 

To
 

’ 

saggio 
Bisdgna dirlo subito: i nostr 

prodigi. Prendete un cannocchiale, 

di mon- 
dati al- 

a 
È sol 

nto delle 60 

di ieri consi- 
re, in grandi 

manovre anzi, ma di un genere più gaio: 
del nostro Asilo infantile. 

i bimbi fecero 

Brin o dalla parte opposta a quella da cui 
guarda comui AR cl 

Tr atti gli oggetti che 

    case e ud 

nda O 

Alberi, 

di ezioni precise, 

  

dirai quite, e tutto pare un 

e cosa vedete 
o dintorno-a voi. 

no ‘distinti, n a o ntani e impic- È 
ini si muovono 
contorni spic- 

soltanto la proporzioni sone 
gioco fanciul- 

i lesco che si svolga d’ interno a noi. Così 
‘ieri sera. La vita umana 

così gaia e così Aolorosa, si svol- 
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tutta sul breve palco 

ma inquadrata 
corn ici, 

E 

ormazione, 
Gi 6 vive 

come una 
I} RagGl 

droprio: nen\era formato 8 
di Moro "pio chi deliziosi 

ua :dri di vita vissuta. De 
inte nei solchi, ci 

de si frumento, il pass eggio 
o, 

  

     
      

      

delle rane 

“ Ianti intorno ad una turba 

dl sorgere à 

così varia, così 

della. sala Su- 
a, ma rappressntata ds uomini in 

tutta in pic- 
e pur vera e grande 

ione di cose a venire, 
> di quest'anno ebbe questo di 

lempiicemente 
ma di veri 

EA e della se- 
, il battere 

"pai 2i0 per vago 
la conversione di 

rone travolto Del ernia 
un -piccolo 

e Gel lavoro, 
anti e saltel- 

di fanciulli 
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amicus Solon, amicus Plato sed ma- ? in 

| quale non si 

ed a 

noe I ZeUlino dava in pasto sl 
rivo!- | x" 
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d inventava di sana pianta per mette re in     AR, SE
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ione ammirabile 

passage i e di ato ima e ,, tutto dava 
| vivente che 

    

  

     

  

       
      

    

    
   

       

   

      

   

che acco nb? 

  

musica per così es] 
RTAI ndi, con. motivi     

Il merito del 
Adele Bracci, 

Ieri sera ella apparve 
grande potenzi: i 
tutrice, quale 8 

era veduta. 
nastro asilo, il progress 
certo d’ indir izzo sapi 
viglioso dopo l’ultimo sa 
d’un premio meritato la : 
giovanissima e sulla via ccegsiì ar 
Gia più alti. La sDosslste pi RISO 

volta 

    

- una 

aGneatio ‘bile. 

Oltti Di nie 

mandolini igtico Gi cui i 
ferie a Cavallo, second sO da un 

di soci ampezza ani, La sà no de 
Toni-Martina che Amp ra di 
ospitare per la he 

      

orna la sua 
con ma ta gra 1A e 

al pia no la quadriglia 
fantili ‘Si unì a lei iz 
BSorFhia Nigris, suonando or sola or a 
Guanto mani, con la de Toni-Martina, 
con quella cr om petenza da artista prov 
che la di gtio gue 
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mn Hd 
ì. angeli 

‘algendo 
era re 

î ova zione ceri- 

ta compren- 

ano è da Dio 
ostra come 

E ila sc‘ oria, e aspe tia 

da noi di essere purtato! Oh s8 noi an- 
dassimo un po’ incont 0 a‘ questo mondo 
moderno, ed accettassimo da lui quei 
mezzi che in mano sua sono fatali a lui 

nei ed in mane nostra potrebbero 
diventare strumenti, di salute ew lui e 

per noi! La storia della Chiesa si svolse 
mirabilmente in questo scambio fecondo, 

egle. 

S. Vito al Tagl. 
28 agosto. 

La pioggia dopo la siccità 

Dopo due mesi circa di vane aspet 
tive, di speranze e di disillusioni, la 
pioggia, invocata quotidianamente con 
processioni e. preghiera, finalmente è ve- 
nuta. E° venuta, risturatrice e benefica a 
ritsmprare le nostre energie oppresse e 
infiscchite nella snervante afosità dei 
giorni passati, a BOTAS un'onda di refri- 
gerio alle nostre campagne riarse e con- 
sunie, tacitau I “ploranti sotto i raggi 
in fuocati del sollione. E’ ven uta a sven- 
D le storielle e le fanfalache inventate 
dai giornali a acini ) delle convin- 
zioni del popol 
dizi e di supersti Rd Gra; nel note- 
vole miglic nt di le campagne, nella 
‘temperatura fatia dolce e mi ite, il popolo 
benedice la sua costanza nelle preghiere, 

  

‘siamo. 
nel dano pat 

e soa 1a eni     
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e ringrazia Colui che atterra .6 suscita, 
cha affanna e che consola. Paulus. 

Tre fanfaluche a allude il nostro 
   corrispondente sono: comparizioni della 

Madonna, visioni celesti ecc. che il Gaz- 
pubblico, natu- 

ralmente mostrando di non creder i, ma 
evidenteme ente raccogliendole da ch le 

ridicelo la pistà dei fedeli. n. d. 7 

Talmassons 
28 agosto. 

Orizi risolta — ‘Altri vandalismi — Beneficenza, 

   

La pioggia, che finalmente è venuta 
sulle nostre campagne, ha rinfrescato 
l’aria... e le teste. Di fatto quel consi- 
gliere e revisore coscienzioso e perito, £ i 

lammo. nell’ult Un. nos stra, il 
avea invecato il Commissario regio 

o. la pioggia ha mutato Di e. E 
mentre 

cui. vi par 
quale 

  

   

  

    
   

   

prima colla sua aut L 

rola avea trattenuto i consigli: 3 
entarsi alle due ultime sedute, nella 

settimana scorsa si è dato premura di 
rimediarvi, e lavarande personalmente e 
Serve indosi dei suoi fedeli ammiratori h 

i Sindaco, ha rie nfortato 

crisi 8°è risolta ievi per 

   2 ui
 

D
S
 

     mi asto perchè i con 
suoi hanno prontamen ite obbedit: 
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ci i 
i VAN LA. 
4 cu fede n AA A TR 

i 
enali: toe i 34 e 25 arrivarono 44 ber- 

dita aggiunto 0° bersaglieri o 22 soldati 
È ;00, : dti i de gg. quartierato a Ver ona così 

GROITESÌ sa precisame: 18 Die ; re le ambulan Qi 15 

Lema: Gi sd *Teno dA ILS i pure ie. am ulanze da campo e 
3 Treno dlia- i 27 25 ASSE ] SATA 

scoduto i N° 29, dirette la prima dal dott. Luigi 
MESSE “i Messenaglia, la seconda dal dott. Gaetano 
vennero PER dI) 

velsi abba- | 15° occuperà 
jamo ormai? altra 

roco di far di va sa occu- 
Ha avu apra nostro 

reti non usciranno oggi pubbli i regge. 104 gianser 
di notte I d’ infermi se deci 

nen dont accompagnati le) noto 1 com ene da 95 
A ersena f certa gente è G t Gelle x 

         r Mu di Tolmezzo. 
Mariago l’intero 

dal colonnello 
& 

}tr dat 
com: ANGato 

  

di: del co, Giconi-Bsltrame 

> L. 400 — non sappiamo 
   

  

5° tappa z 
se-per disposizione testamentaria 0 per RALE Laolo batoni. AIA nei 

; ; ‘osità — a it idersi Giò, 60 Li ) 

too PO 0 Hola "i SE ‘di Raro brio e forza ancor abbon- 
a le famiglie povero dela ila dante per le prossima manovre Carniche, 
lu mignanao dove il defunto ‘possede eva 

diverse colonie. 18 
erano sa o mzle 1 ribuzione non fu p altro male in arneso. 

Verso le sei di domsnica sera arrivò a    

      

  

atta ra, a speriamo : i ceci 
Di ni È i A la s ci ai Tolmezzo il 1° regg. brigata Re con banda 

Mi ‘3 militare, tamburi e fanfara. Tutto il po- 
Pasian Schiavonesco i polo era riversato sulle vie. Presero cam- 

29 agosto po sulle praterie al ponte sul But. Alle 

Musicalia otta, arrivò il 2° regg. della stessa brigata. 
ui a Il paese presenta una straordinaria fre- 

A sentir taluni, la musica sacra, mas- 
se Halle dui campestri, è Ber lo quanza di popolo; molti forestieri. 

pa (dosso. E° questo un falso Domenica, provenie enti da Ovaro e di- 

Ho vati ie retti a Forni Avoltri, furono di passaggio 
   nato ia un gusto otto im- 

la musica pro e di. tea- 
deva in proposito col 

i le, ebbi a senti 
non > (nona, E 

e: 

   

    

    

  

      

per Com meglia ans quattro pezzi della 14° 
Det eria da montagna, con una quaran- 

x tina di muli e relativi soldati, al comando 
rmiri- i 

idi un Rene: 
          

    
    

    

             

atteria si porta alla 
         

  

n | Stessa des one percorrendo le mon- 
si il tagne 2 d lel Dog: ino. 

vi è purs 
nai che 

una quaran- 
dI hanno glà di-    

  

   
   

   

    

      

   

    

        

i sposti i Joro forni portatili per la prepa- 

i razione del pane necessario al ETOSSO 
ruppe che vi andranno per le 

i. Dove si svolgeranno le manovre. 

| Le manovra di opa a alpino si svol 
i Di i del Tagliamento, 

zegnis e Prsone, dove 

A sso della tru ppa. A Soc- 

inf bar tond A sarà movimento se non 
QUID tal Ira AU TATO 

Gal canio £teLi no iuscì Hale sì dia pale sud gi estendessa 

Soi Calo gi aa mi 7 po i Sas mm di Mante SR e Co- 

rietà e santità de empii = 
pt a: cfautor n 101 )es0 1 miei o quello di Monte 

rotto il 1 n far- | Rest verso il Tagliamento. 
musica ciarliera, vanno : Per un ospedale da campo. 

qa ima musica da Chiesa ; 

  

giunse a Gomeglians 

  

corsa 
lico Reale Vincenzo diret- vinto 88 

  

mne ; questa volta stessi anitan 5, 

          
       

   

      

   

   

  

     

n 31 Ie a p 3 à Di s; Da . 

1998. A et Sn del eria, il quale diresse 1 
i IA RITO) la cosidetta Sala To- 

DOG DI la ? No Ls Gpo Sa par ave 
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dad “queen a 
qi a 

ra. da ique la mu-. ui ore Rossa 

       
   
   

    

  

  

sica sac a non è gustata dal popolo? Ma ! Alle ore 9 di domenica sera giunse 
se in tanti paesi emmmasno gli viene DI una Saziona della. Groce Rossa ai CGo- 

sente V i alle € mando del fenenta Faggioli, composta di 

1 Candott tre ufficiali, nn 80% > ufficiale il Nobile 

Sacco, 9 sol ni e 17 zmul, accompagnati 
anti borghesi 

a Comeglians anche una sot- 
nati matrice dei danni com- 

Andrsa Dannso e 

9a butta 

rabì, efid lo 10 I 

ì ato 

  

toc comiss sione 
del ten: ante sig 

      

   
    

      
    

   

  

Porn altro suo collega. 
pio, guasto SA 

certa esca, fac Domenica mat o per la no- 

filtoso al se 2 Messa i È i stra Stazione: il ;ate Rinaldo 
sro, chia: “tfiaga ri x a da Taverna se presidente 

orti; ma i fallo che col tempo il la Croce Rossa Italia: il deputato 
gusto si cambia a, ela musica sacra trionfa co. Ecizzo Miniscalchi vicepre ate 

sull’animo di lui. Pasiano insegni! del galtono o regionale Veneto, di- 

3 retti in Carni io ‘a salutarli alla 

Sag one il sen alora co, Antonino di Pram- 

29 agosto. esidente e il cav. Reffaallo Sbuelz 

DASTA, : segretatio del sottocomitato di Udine. 

A DERS OR) Ù do CSO L'arrivo delle truppe a Tolmezzo. 
(dico pioe glo, Da ll cestino) sulla . 

festa ( sisi M Ù la Cintura, che, Cominciano ad arrivare le truppe delle 

a dir il sempre in uesta varie armi e a formare i primi campi. 

ite, — Ci fa il tridao Ieri sera a no arrivati a Tolmezzo dua 

i predicò don Mar- reggime nti di fanteria, il I ed il II del 
artito ] Nard. 

ercorso il paesa colle banda 
   ed hanno occupato il vasto piano 

le dighe del But e la strada 
ostremo nord del paese, 
tende. . Gosicchè- no a ieri 

antonati: 1700 uo- 
“qu: antità di ufficiali, 

tasso; Sussistenza, 
lieria da monta gna, 

  

a Tolmezzo 
minì di truppa 
vari riparti di 
Zaopatori, Genio, 
Alpini. 

La partenza della cavalleria. 
Questa notte si misero zli 

di infalo veri Vicenza 

I ‘che gi onora la 
na, non già cen delle esteriorità, 
mano dietre di se solamente ba: 

Pulcino. 

  

RO di n Gig Oroini ° 

  

    
vpe n dd} ; ultimi Equi droni Bi 

€ Jorriere comi i @ il rimanente delle Da uppe del 79° fan 
teria lasciandovi & 11 ini 

È per la cusiodia ki il 

servizio interno. è 

  

Tolmezzo da dove # ni “sgrskieoh ‘heranno 

Lo muovo. varie direzioni.     10 3 doi GHOOL db el 92 7% 

torta il numere for Sgt 
i. a = 

   
A O RS ab Man Todi © i 

ei 2 aessee | Mercoledì 3 a 
Fia sa ® mE nati cile dia dg !ingi - 

Shoto noi sona.le de n] Clero CI8PE a nercaii Gella DIOVIRSIA. 

pi 5A o Mortegliano, Gorizia. di 
eve RI MEPRO ZITTI TLT 

Avviso ai cresimandi. 
Sua Ecc.za Rev.ma Mons. Arcivescovo 

amministrerà la S. Cresima in Udine a 
mezzedì dal sabato 3-settembre al sabato 
10 settembre; nella domenica 11 settem- 
bre. nell la pa ‘rrocchialo di Premariacco 
alle ore 9; nella domenica 18 settembre 
in Udine a mezzodì. 

Dello STATO PERSONALE DEL CLERO . 

dell'Arcidiocesi di Udine rimangono nelle. 

solite Librerie e presso l’Amministrazione 

del « Crociato » ancora poche copie. 

Ogni copia costa Lire UNA, Affrettare 

le ordinazioni. 
| O 
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i provinciale sanitario. 
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iLa tombola. 
Ti Sodalizio Friulano della Stampa 

promosso psl giorno 8 settembre fa! 
tombola. i 

Pare anchs accertato che la sera dello ! 
stesso giorno avremo un secondo speatta- ; 
colo pirotecnico dato dallo stesso Tom-; 
bolini, che tanto ha entusiasmato dome- ; 
nica la città. i 

S
r
n
a
 

so
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P
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Consiglio sanitario provinciale. 

Ieri nel pomeriggio si riunì il Consiglio ; 
Si vagliarono nu- | 

merosi oggetti di ordinaria amministra. | 
10. Dopo una lunga di iscussione, gi i 

prese a carico del dott. Zilotti me edico di 
Premariacco, una misura disciplinare es- ; 
sendo constatati veri i fatti addebitatigli. 

Investimento ciclistico. 
Teri nel pomeriggio, la custode della 

nostra Corte d'Assise, venne investita da | 
un ciclista nel mentre attra la via; 
dei Teatri. 

L’inesperto pedalistico è il ragazzo Gino ; 
Iacof.d’anui 15 operaio eo la fabbrica ; 
biciclette Fioretti. L’investita riportò di- |; 
verse contusioni ed iongtiagioni in varie | 
parti del corpo. 

Caduto nel latte bollente. 

Domenica mattina verso le 7, certa 
Elisa Molinaro meritata a Francesco Zilli, 
abitante in Cormor n. 4, aveva affidato 
un 8U9 SRIIRIRO di un anno, di nome 

Riec o” alle cure di un’ altra sua figlia 
di sette anni, mentre doveva accudire al 

disbrigo ‘di alcune fa Si onde di casa. 
La inesperta ragazzetta portò i il piccino 

sul focolare e mentre do divertiva a farlo 
camminare su 6 giù, non si sa n 

VerIsAV 2 
VOI 5o,V 

    

   

  

come, Me 

una violenta mossa, il bambino 
lle mani e andò a cadera è j 

ì fuo co non senza aver battuta 
in un paiuolo ripieno di latte | 

che per la scossa gli si versò; 

sulla testa e sulla faccia. 
Alle grida della bambina 

spaventata la madre, € 
Si mandò subito per 

erdinò il trasporto del 
bino all’ ospitale, non 
disposto per le pri me 

Pare che le scottature 
gravi. 

        

   

a desti 3 

        

accorse tutta 
altri famigliari 

il medico, il il quale | 
disgraziato. bam- |! 
senza aver prima . 

cure. I 
siano piuttosto | 

  

La rissa dell'altra notte. 

Domenica sera mentre due giovani sposi | 
tornavano dalle feste di San Giorgio tro- | 
vavano i anioni della spasa che que- | 
sfionavano i 1 

  

fra loro. 

certo Garnielli 
    

Il padre della sposa, 
Francesco, alquanto alticcio ingiuriava la 

moglie ed de ‘he la minacciava. 
el un sacco d’impro- 
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coimpli icazioni. i. 
Ustionati. 

tale vena d ETRE E 
STO MAG]- 

7 di Ba- || 

    

  

  

    

cati Mi o di mesi 
niamino e Morstii Emesta d’anni 8, il; 
primo per scottature di Ie grado alla | 
sinistra, la seconda per sce tature di VI.o 

grado al SA ed all’avvambreccio | 
destro, 3 

Guariranno in citca quindici giorni. 

L'orologio Fior. 
Il giornalaio Fior Giacomo fu Antonio 

d'anni 49, venne la no otte scorsa derubata 

metallo del d’an oral gio e catena di 
valere di lì ire 5. 

Si fanno indagini per scoprire l’autore 
del furto. 

    
“i ci com messo sabato 
sostituto procuratore 
che abita quei paraggi. 

Ignoti, favoriti dalle e "bre sarebbero 

penetrati nella casa dell'a i 
intenti punto onesti, LL 
rebbero dati alla fuga. 

L'autorità mantiene sull’a 
assuluto riserbo. 

Sul lavoro. 

  

van 
It aduto il più 

  

L’operaio Mauro Carlo fu Autonio di 
anni 15, mentre accudiva al proprio la-      

quinto voro ripertò delle secitatura di 
Fu grade al dorso della mana destra 

condotto all’ospitale. Guarirà in 10 & 
— Teri nel pomeriggio l’aperaio 

Giuseppe fu Mattia d'anni 44, riportò i 
seguito a caduta una di alpisiono a 
spalla destra, All’ospitale ottenne le prim 
cure, 
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ERE & en Gi Chi 

Liquore ton 

corroboranto, di 

Premiato con meda 

gento. | 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
seta 

la REA dal farmacista gli 
L EIOI DAL NEGRO 

TO 

NIMIS (Udine) 

Depos ito in Udine presso la 
Farmacia L. BIASIOLI.   ) 
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ICIESIITISCILCCYCLOLCLOCE 

i Interessante 

Per po darai dalle 

  

e adulterazioni ed imitazioni del rinomato 

   
A BASH DI 

FERRO-CHINA-RAB/ 
riconosciuto dalle più valenti Autorità mediche 
di tutti i ricostituenti-tonici-digestivi ; chiedere 

ANA RO La. 
osservando l'etichetta che porta la marca di fabbrica CH a "Col 1a 

BAREGGI 
firma della Ditta 

E. G. Fratell 
  

Padova 
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D'ORO e OROCE AL MERITO 

UVdine- Roma 

mazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) N. 3 

    

  
perto dalle 8: 

  

  
  

   



    

        

  PRETESTI MO Ie PATITI RU gine 
  

  

  

FONDERIE ARTISTICHE     

  
  

Premiate 

recentemente con Diploma d’enore 
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ll Istituto inedico Ch       

Fornisce Concerti di campane di qualsiasi peso ed intonazione; — Castelli in ferro 
battut , assumendone anche il collocamento. 

Fonde ai resi statue, busti, corone in bronzo, ed altre opere artistiche, garantendone la 
più perfetta es 

--&@ Pagamenti in rate in ali ste 
è richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da È a 190 chilos 
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;l 50° Anniversario dell’tw macolata il Yi GCen'enario di 8. Lucia    

  

    

«Talmassons, 76 - 3 - 904. 

“ Egregi Signori Fratelli Filipponi — Udine. 

« Appena messa a posto la statua dell IMMACOLATA eseguita nel Loro Laboratorio d’ Arte Sacra, 

era mia iniernzione di manifestare Loro a mia piena soddisfazione per l’opera veramente artistica 

che hanno f.to. ; 
A cagivre di molti impegni ho dovuto ritardare; ma il ritardo riesce a tuito Loro profitto perchè 

posso soggiungere che la detta Immagine Sacra è concordemente lodota da tutti paesani e forestieri 
che sì fermano cd ammiraria. 

Li riagrazio perianto della cura posta nella esecuzione del piccolo monumento, il primo che in 
questo cinquantesimo anniversario si è innalzato alla Vergine Immacolata nella nostra Arcidiocesi, ed 
auguro che lo stampo abbia loro a servire per molte riproduzioni. 

Ora attendo che quanto prima mì facciono avere un disegno completo della cupolet'a e delle 
ei da es'quirsi, compresa la cancellata ed il fanale per l illumi»: azione, disegno che bramerei 

avere per iu fvstu dell’'Annunciata onde esporlo in Chiesa. 

to con vive congratulazioni, ecc. 

A completare la svariata serie degli Articoli Sacri di nostra fabbricazione abbiamo 

fondata nn Fabbrica di Statue Religiose in carton romano, ecc. con modelli permanenti, 

tipi propri, veri italiani, per cui, grazie al favore fin ora incontrato, abbiamo attualmente 

in pronto diversi modelli di differenti soggetti, che formeranno in breve una completa e 

svariata serie, visto che ognor più numerose ci pervengono le richieste, in modo da poter   fare fa concorrenza a qualsiasi altra ditta nazionale o straniera. 

Nel corrente anno fra le altre abbiamo modellate le statue dell'Immacolata e di 

Savta Lucia, di cui quest'anno ricorre rispettivamente il 50.° anniversario e il XVI cen- 

tenario. Vennero ormai eseguite, dietro ordinazione per diversi paesi che vogliono lasciare 

ricordo perenne di qualcuna di queste due date memorande. 

Non facciamo parole per raccomandare queste statue, trascriviamo solo un ATTESTATO 

ra i fanti rilasciatici ormai dai nostri clienti.   sac. Liberale Dell’ Angelo ». 
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ASSORTIMENTO bastoni da na 2) Ventagli — Pol tafogli — Portamonete ecc. 

3 Chincaglierie — Specialità oggetit per fumetori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di da — Articoli per regali. 
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premiato con Medaglia d'Oro AE: Region, Udine 1903 
jazz iacor ngi some 1 destra - UDINA ; # arri È Sio AL d 

UDINE - Piazza S. Giacomo (Angole Giasomelli) a destra della Chiesa - UDIRE p 4 UDINE sai Piazza dol luomo; i ai è 

f e Coni 

  

Ricchissimo assortimento NSeterle, Damaschi, Brocati. per ap- 

parati da Chiesa e addobbi, Seta ii per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 
Eicietiziaiat st e ini 

“Scotti + stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet E 
nero alto 1.30 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- & + Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti 1 metalli tanto 

fezioniai:. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi a ‘. dorati che argentati e Nichelati. 

in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per au 

camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 

ricami d’arredi sacri in seta, oro ece. — Tappeti mortuari, Telerie, 

drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. di, da 

‘La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’ottima qualità dei 12 SÌ spedi 1SCOno fotografie e. 6 le disegni d, richiesta la 
vessutì tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza — 

  

VORRETE RA TE I 

Lavori in ferro battuto ed indorato 
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